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Laresa del ministro Brunetta
d'PIETRO ICHINO sioni radiofoniche e televisive, o nelle intewiste

a quotidiani e settimanali, che al z5x di dipen-
denti più meritwoli rerranno destinati premi fi-
nurziati con le <<risorse aggiuntive>. Le Parti,
tuttayia, si danno reciprocamente atto che, stan
ti i vincoli posti con il d.lgs. n. 78/zoro (i <tagli
lnearf> del ministro lremonti perla <stabilizza-
zione finanziario), nessuna amministrazione
potra incrementare i.l fondo del salario accesso-
rio con risorse aggiuntive; conseguentemente è
garantito i-l ritorno a un trattamento rigorosa-
mente egualitario, secondo la buona prassi con-
solidata prinn del decreto n. r5o/zoog.

+. te Parti convengono che dwono conside
rarsi abrogate tutte le disposizioni nelle quali
compaia i-l riîerimento a organi indipendenti di
valutazione della pertormanc e delle arministra-
zioni: ritorna in vigore la disposizione contenu-
ta nel Memorandum govemo sindacati z3 gen-
naio zoo7, che prevedeva I'aftidamento della
funzione di valutazione a commissioni pariteti-
che, cosfltuite da rappresentanti delle ammini
strazioni oggetto di controlìo e da rappresentan-
ti sindacali dei dipendenti delle arnm.inislrazio-
ni medesime.

5. Il governo si impegna a imputire all'Aran
entro 15 giomi istruzioni aIfinché I'Agenzia stes-
sa adegui il proprio operato alle disposizioni del-
la presente Intesa e, in particolare, adegui i con-
tenuti della contrattazione di liveìlo nazionale ai
criteri che hanno ispirato ia contrattazione inte-
grativa in futto il periodo precedente al decreto
n. rSo / zrng.lÌ minisho della Funzione pubblica
ritira tutte le critiche ingiustamente rivolte a
quella felice stagione della confattazione collet-
tiva deì settore pubblico e si impegna, in genera-
le, a non parlar piìr del sindacato del settore del-
I'impiego pubblico, se non in termini elogiativi.

Dichiarazione a verbale. La Cgil-Funzione
pubbìica si astiene dal sottoscrivere Ia presente
Intesa non perché sottovaluti il positivo rilievo
dell'azzeramento delle pemiciose velleità del mi
nistro Brunetta in materia di lalutazione della
perJormance indMduale e di struttura, ma per-
ché dissente dalla sostanziale assoluzione che
con llntesa stessa gli viene accordata dalle Orga-
nizzazioni sindacali firmatarie: compito di ogni
sindacato degno di questo nome è battersi tino
aúl uÌtimo sangue contro tutti i govemi di centro-
destra e rifiutare di confibuire a qualsiasi accor-
do con essi, quaìe che ne sia il contenuto.
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,rf-\r am diretlore, venerdr scorso il go
#' ì uemo ha fimato con Cisl, uil e Úgl
tr uDa Intesa che sostanzialmente azzè-
L ra la riforma Brunetta delle ammini-
qq,--' strazioni. Se nell'estate scorsa Tle-

monti aveva abolito la (caroto) prevista iD quel-
la riforma, cioè i premi per i dipendenti pubbli-
ci piìr meritevoli, ora questa lntesa abolisce il
<bastone>: in sostanza garantisce che a neszu-
no, per quanto inetflciente, verrà tolto un solo
euro del (salario accessorio> percepito nel
2o1o. Per spiegare il contenuto effettivo di que
sto accordo, ne propongo uDa traduzione dal bu-
ro-sindacaìese in italiano.

Intesa 4 febbraio xtn: lermi tutti, obbismo
scherzato.

r Le Parti, sostituendo questo accordo agli at-
ti di un legislatore velieitario e di un goverao in-
concludente, si danno reciprocamente atto che
la riforma delle amministrazioni pubbliche reca-
ta dal decreto legislativo n. r5o/zoog deve consi-
derarsi come mai emanata. In particolare, ogni
funzione di vaìutazione della perJormonce delle
amministrazioni attribuita a organi indipenden-
ti deve intendersi avocata a sé dalle Parti stesse,
nelìo spirito del Memorandum govemo-sindaca-
ti z3 gennaio zoo7. Tutte Ie invettive pronuncia-
te dal ministro Brunetta contro il detto Memo-
randum nel corso degli ultimi due anni e mezzo
devono intendeni revocate, con formali scuse
all'ex ministro Nicolais.

2. Le Parti convengono, in particolare, che de-
ve considenrsi abrogato I'articolo 19 del decreto
legislativo n. qo/ang: conseguentemente, in
tutte le circolari e documenti emanati dal settem-
bre :mg in poi dal ministero della hmzione pub-
blica, Ia ftase <<mai più un solo centesimo di sala-
rio accessorio verrà erogato aì dipendente inetfr-
ciente> e ogni ftase che dica cosa simile devono
intendersi sostituite dalla seguente: <il ministro
riconosce di essere incapace di differenziare il
tattamento dei dipendenti pubblici in base alla
rispettim pet'ormance individuaÌe e pertanto ga
rantisce a ciascuno di essi che, anche se lavorera
malissimo e qualunque nefandezza commetta,
non potrà percepire meno di quanto ha percepi-
to nel zoro, a titolo sia di s[pendio sia di cosid-
detto "salario accessorio">. Siamo tutti bravi, al
tro che fannulìonil

3. Al ministro della tunzione pubblica sarà
ancora consentito - purché soltanto per ragio-
ni propagandistiche - sostenere nelle frasmis-
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